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I
l Centro di Documentazione per la Storia della
Valpolicella, assieme all’Istituto di Istruzione Su-
periore Stefani-Bentegodi (sede coordinata di San

Floriano), ha curato e promosso tra aprile e maggio
2010 un ciclo di incontri dedicato ai giardini storici
della Valpolicella. Tale ciclo si è articolato in confe-
renze di studiosi del settore tenute nell’aula magna
dell’istituto e seguite da visite ai giardini, guidate da-
gli allievi del corso Parchi e Giardini dello stesso isti-
tuto. Il ciclo intendeva fornire alcuni elementi di co-
noscenza del contesto storico e culturale di una sele-
zione dei piú significativi giardini di questa plaga, nei
molteplici aspetti che ne fanno delle sintesi di arte,
letteratura e scienza; il coinvolgimento degli allievi
dell’istituto, sia come uditori per le conferenze ma so-
prattutto come guide ai giardini, è stata una scelta vo-
luta dai docenti e dalla direzione dell’istituto che si è
rivelata particolarmente riuscita, anche per i risvolti
educativi e formativi.

La prima serata, svoltasi giovedí 25 marzo, è stata
introdotta dalla presentazione del progetto da cui è
nata l’iniziativa, dedicato appunto a un’indagine co-
noscitiva sui giardini storici della Valpolicella, tenuta
da chi scrive assieme ad Alessandra Guglielmi e Fran-
cesco Aldrighetti; a questo intervento ha poi fatto se-
guito la conferenza di Ismaele Chignola incentrata sul
giardino e sulla villa Mosconi a Novare di Arbizzano,

oggetto di visita guidata il sabato successivo. Nella se-
rata di giovedí 8 aprile Giuseppe Conforti ha trattato
del paesaggio dei giardini storici della Valpolicella e
Pierpaolo Brugnoli ha illustrato villa Giona a Cengia
di Negarine, il cui giardino è stato visitato sabato 10
aprile. Giovedí 22 aprile Giampaolo Marchi ha tenuto
una lezione sul tema del rapporto tra giardini storici
della Valpolicella e letteratura, mentre Pierpaolo Bru-
gnoli ha introdotto le vicende storiche della villa e del
giardino Serego Alighieri a Gargagnago, dove ci si è
recati il successivo sabato. Infine, giovedí 6 maggio,
Alessandra Zamperini ha illustrato le relazioni tra i
giardini veronesi e le arti figurative mentre Anna Ma-
ria Conforti Calcagni ha presentato il giardino di villa
Rizzardi a Poiega di Negrar, con la cui visita, svoltasi
sabato 8 maggio, si è concluso il ciclo di incontri.

Con questa iniziativa il Centro di Documentazione
per la Storia della Valpolicella ha inteso proseguire
nella sua esperienza di divulgazione di questa plaga
del Veronese, a latere di una ormai trentennale attività
di ricerca storica. Il presidente del Centro, Pierpaolo
Brugnoli, nella presentazione del ciclo di incontri, ha
ribadito come sia particolarmente importante colla-
borare con gli istituti scolastici: «Come Centro di Do-
cumentazione infatti crediamo fermamente nel valore
della diffusione delle conoscenze storiche anche come
base per la futura salvaguardia del territorio: salva-
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«Sempre piú l’attività di manutenzione e progettazio-
ne di parchi deve fare i conti con le tradizioni storiche
e culturali in cui si trova ad agire. La possibilità per i
nostri allievi di essere coinvolti in un progetto forma-
tivo che li vede da un lato protagonisti come guide per
gli aspetti botanici dei giardini storici della Valpolicel-
la, dall’altro di potersi confrontare con studiosi esper-
ti sul versante storico, li aiuterà sicuramente a prende-
re coscienza della dimensione culturale dell’attività
per la quale si stanno formando».

Evelina De Rossi

guardia che non può prescindere da uno studio scien-
tifico dell’evoluzione storica dei luoghi in relazione
alla società che li ha plasmati, su cui si dovrebbero ba-
sare le scelte di chi è chiamato oggi a gestire l’eredità
di questo passato». «La nostra adesione – ha concluso
Brugnoli – è dunque parte del dovere di contribuire
alla costruzione di una responsabile partecipazione
democratica nella gestione del territorio a cui la storia
locale dovrebbe sempre puntare».

Da parte dell’istituto Stefani Bentegodi l’iniziativa
è stata appoggiata e sostenuta dal direttore, Gualtiero
Ferrari, che ne ha sottolineato il valore formativo:

Un momento 
della visita guidata al parco 

di villa Serego Alighieri 
a Gargagnago.



I
l premio «Gianfranco Policante» per tesi di laurea
su aspetti storici ed economici della Valpolicella è
stato assegnato per l’edizione 2008-2009 a Chiara

Paganotto per la tesi discussa all’Università di Verona
nell’anno accademico 2007-2008 dal titolo Paesaggi di
castelli. Il caso della Valpolicella (relatrice Patrizia Bas-
so, correlatore Fabio Saggioro). Il premio – intitolato
alla memoria del segretario del Centro di Documen-
tazione e consistente in una borsa di studio di 1.000
Euro elargita dalla Banca della Valpolicella - Credito
cooperativo di Marano – è stato consegnato nel corso
della presentazione dell’«Annuario Storico della Val-
policella» 2008-2009 svoltasi il 19 novembre 2009 nel-
la sede del Centro Turistico Giovanile di Verona.

Questa la motivazione espressa dalla commissione
del premio Policante: «La tesi di Chiara Paganotto
presenta il frutto di un’originale ricerca sui siti di ca-
stelli medievali del territorio della Valpolicella, identi-
ficati attraverso l’analisi di aereofotografie e ispezioni
condotte sul campo. I risultati sono analizzati in base
a modelli che legano la presenza di strutture castrensi
con gli insediamenti dello stesso territorio. L’identifi-
cazione di tali siti pone le premesse per il rilancio del-
le ricerche sul rapporto tra insediamento e castelli
nell’alto medioevo in Valpolicella. Il tema dell’inca-
stellamento in questa regione era infatti stato indaga-
to attraverso le fonti documentarie in anni precen-

denti, in particolare nella formulazione datane da An-
drea Castagnetti nella monografia sulla Valpolicella
nell’alto medioevo del 1982, in cui veniva illustrato il
ruolo dello sviluppo delle signorie locali tra x e xi se-
colo e che dava ragione della profonda differenza tra
le valli dei Negrar e di Fumane e Marano (allora valli
Veriacus e Provinianensis). Nella ricerca i dati archeo-
logici forniscono nuove prospettive, oltre che precisa-
zioni, soprattutto per aree che la documentazione ar-
chivistica lasciava scoperte. Per l’originalità dei dati,
sui quali si raccomanda comunque una rielaborazio-
ne per precisarne la relazione con la documentazione
archivistica e piú in generale con le vicende storiche
del territorio, si ritiene la tesi meritevole del premio».

La commissione del premio Policante ha inoltre
inteso segnalare alcune tesi, per le quali il Centro di
Documentazione ha stabilito un premio in pubblica-
zioni dello stesso Centro. Si riportano qui le motiva-
zioni per ciascuna tesi.

«Nella tesi di Lia Alessia Fabricci, La chiesa di San
Marco al Pozzo in Valgatara, condotta sotto la guida di
Adriana Guacci, e discussa nell’anno accademico
2001-2002 presso l’Università degli Studi Ca’ Foscari
di Venezia (Corso di laurea in Conservazione dei beni
culturali), grande risalto viene dato alle campagne di
restauro che hanno interessato l’edificio e le sue opere
d’arte – in particolar modo a quella del 2000 – e che
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«La tesi di Francesca Speri, Etnografia di San Rocco
di Valpolicella. Memoria, famiglia e rapporti sociali tra
le due guerre, con relatrice Vanessa Anne Maher e di-
scussa all’Università degli Studi di Verona nell’anno
accademico 2006-2007, presenta i risultati di un’inda-
gine a carattere etnografico condotta nel territorio di
San Rocco di Valpolicella nel corso degli anni 2004-
2006. La ricerca, che prende in esame gli ambiti della
vita sociale (filò, associazionismo, scuola), della fami-
glia (gravidanze, nascite, fidanzamento, nozze) e della
casa, comprende anche sette interviste a persone an-
ziane del luogo che ci restituiscono, filtrata dal tempo
e forse condizionata dal presente, la coscienza che essi
hanno della loro giovinezza in un periodo immedia-
tamente successivo alla seconda guerra mondiale. La
tesi si segnala per la correttezza e chiarezza espositiva
e l’accurata trascrizione delle interviste».

«La tesi di Isabella Zamboni, Edilizia religiosa ro-
manica in Bassa Valpolicella (Sant’Ambrogio di Valpo-
licella, San Pietro in Cariano, Pescantina e Parona),
condotta sotto la guida di Gian Pietro Brogiolo e di-
scussa nell’anno accademico 2007-2008 presso l’Uni-
versità degli Studi di Padova (Corso di laurea in Ar-
cheologia) si inserisce in un piú ampio progetto di 
catalogazione e indagine conoscitiva sull’edilizia reli-
giosa a Verona e nel territorio veronese tra xi e xii se-
colo, e che di questo progetto recepisce le modalità di
indagine, improntate a una ricognizione puntuale del
dato architettonico. Particolarmente interessante ap-
pare il confronto fra i paramenti murari delle chiese
prese in esame, che potrebbe costituire il punto di
partenza per una pubblicazione».

Andrea Brugnoli

meriterebbero di essere rese note per dare seguito agli
studi sulla chiesa già pubblicati sull’“Annuario Storico
della Valpolicella”».

«La tesi di Roberta Minguzzi, Le battaglie giornali-
stiche di Giuseppe Silvestri per la salvaguardia del pae-
saggio (1945-1965), discussa all’Università di Verona
(Corso di laurea in Scienze dei beni culturali) con re-
latrice Daniela Zumiani nell’anno accademico 2007-
2008, presenta un lavoro per piú aspetti pregevole. La
tesi ripercorre la carriera giornalistica di Giuseppe Sil-
vestri con particolare riferimento al suo impegno per
la salvaguardia della Verona e della Valpolicella stori-
che, auspicando una corretta gestione (cosa che non
sempre avvenne) sia della crescita urbana sia delle ri-
sorse della campagna. Particolare attenzione è dedica-
ta alla battaglia condotta da Silvestri contro la nuova
strada Verona-Domegliara. Buona anche la documen-
tazione fotografica in parte fornita dal Centro di Do-
cumentazione per la Storia della Valpolicella».

«La tesi di Giovanni Rigo, La Valpolicella. Vino e
marmo nell’evoluzione geostorica di un territorio, con
relatrice Federica Letizia Cavallo e discussa all’Univer-
sità di Padova (Corso di Laurea in Storia), nell’anno
accademico 2008-2009, presenta un ottimo sunto di
storia della Valpolicella dall’antichità ai giorni nostri,
presentata anzitutto sotto il profilo geografico. Il lavo-
ro prende in esame i problemi e la formazione dei ca-
ratteri originari (iv sec. a.C.-1404) e quindi il consoli-
damento dell’identità (1404-1813), per passare a intrat-
tenersi, sempre assai rapidamente, sulla persistenza
della regione storica (1814-2008), fornendo infine ap-
prezzabili conclusioni. L’ultima parte è senz’altro la
piú originale, anche se tutta l’indagine è condotta su
materiale edito e noto».



A
vvicinandosi al traguardo dei trent’anni, che si
celebrerà nel 2011, il premio Masi Civiltà veneta
ha scelto i tre premiati del 2010: Francesco Tul-

lio Altan, Diana Bracco De Silva e Mario Brunello.
Francesco Tullio Altan, nato a Treviso e residente

ad Aquileia, in quel Friuli mitteleuropeo con radici
boeme in cui visse e lavorò il padre, il grande antro-
pologo Carlo Tullio Altan, è piú conosciuto con il solo
cognome Altan, con cui firma le sue vignette, ed è at-
tualmente uno dei piú importanti tra i disegnatori sa-
tirici italiani, da quando ha creato con «Linus» il suo
interprete politico-sindacale, l’operaio metalmeccani-
co Cipputi, fino agli attuali personaggi che compaio-
no puntualmente sul quotidiano «La Repubblica» e
sul settimanale «L’Espresso» commentando con un
segno incisivo e con battute icastiche i maggiori fatti
dell’attualità politica. Autore di sceneggiature cinema-
tografiche e televisive, di romanzi a fumetti, di riscrit-
ture biografiche di personaggi storici, di filmati di
animazione, di illustrazioni per libri di famosi autori,
Altan, al di là del rilievo raggiunto come autore di vi-
gnette e di libri di satira politica, ha indiscussa e affer-
mata fama internazionale con il personaggio suo piú
indovinato e caratterizzato, la cagnolina Pimpa. Nata
dai primi fumetti per bambini pubblicati da Altan ne-
gli anni Settanta a Rio de Janeiro, dove il disegnatore
risiedette a lungo, e da dove cominciò le sue collabo-

razioni con giornali italiani, e accompagnata da Ar-
mando (non si sa se padrone, tutore o soltanto affet-
tuoso e comprensivo compagno di avventure), la
Pimpa ha conquistato il cuore dei bambini di tutto il
mondo, dalle Americhe al Giappone e al nord Europa,
dove i libri a lei dedicati sono tradotti e diffusi in con-
tinuazione.

Il secondo premiato viene da quel “Veneto piú lar-
go” che fu della Repubblica di Venezia. Diana Bracco
De Silva rappresenta la terza generazione di una fami-
glia esule dall’Istria con il nonno Elio, e che a Milano
con il padre Fulvio ha fondato una delle industrie chi-
mico-farmaceutiche oggi piú importanti in Europa,
con posizioni di leadership mondiale nel campo del-
l’imaginig diagnostico e significative presenze in Eu-
ropa, Stati Uniti, Giappone e Cina, centri di ricerca a
Ivrea, Ginevra e Princeton. Nel Gruppo Bracco, la
dottoressa Diana, laureata in chimica e ad honorem in
farmacia e in medicina, è presidente e direttore gene-
rale, ma è anche vicepresidente di Confindustria con
delega per la ricerca e l’innovazione, presidente della
Fondazione Milano per Expo 2015 e vicepresidente
della Camera di Commercio di Milano. Nell’aprile del
2010 ha dato vita alla Fondazione Bracco, un’istituzio-
ne che affonda le radici nel patrimonio dei valori ma-
turati in oltre ottant’anni di storia della famiglia e del-
l’azienda Bracco. Tra i primi progetti della Fondazio-

221155Premi

Il premio Masi 2010



cerna e con l’orchestra Mozart di Salisburgo), Myung
Whun Chung, Valery Gergiev, Carlo Maria Giulini,
Elihau Inbal, Marek Janowski, Riccardo Muti, Zubin
Mehta e Seiji Ozawa. Molto attivo in formazioni ca-
meristiche, ha collaborato con solisti, come il pianista
Andrea Lucchesini e i violinisti Gidon Kremer, Salva-
tore Accardo e Frank Peter Zimmerman, ma ha esteso
i suoi interessi musicali anche al di fuori della musica
classica, partecipando a festival jazz con Vinicio Ca-
possela e a pièces teatrali con Marco Paolini e Madda-
lena Crippa. A Castelfranco Veneto ha contribuito a
restaurare e riabilitare a sala da concerto il Capanno-
ne Antiruggine, un’antica fabbrica dove un tempo si
lavorava il ferro, «luogo – ha dichiarato Brunello all’i-
naugurazione – che useremo per non lasciare la no-
stra mente alla ruggine».

ne, l’aiuto alla popolazione di Haiti colpita dal terre-
moto, il restauro della Galleria di Alessandro VII al
Palazzo del Quirinale, il sostegno alla mostra «Views
of Venice: Canaletto and his rivals» alla National Gal-
lery of Arts di Washington e iniziative di prevenzione
diagnostica per la salute delle donne.

Mario Brunello, ritenuto tra i piú importanti vio-
loncellisti mondiali da quando, nel 1986, ha vinto a
Mosca – primo tra gli italiani ad avere questo ricono-
scimento – il primo premio al concorso internaziona-
le Tcajkovskij, è partito dalla natia Castelfranco Vene-
to, dove tuttora risiede, per affermarsi come solista
nelle maggiori sale da concerto del mondo, diretto da
nomi di grande prestigio, quali Claudio Abbado (che
molte volte lo ha invitato a suonare sia come solista
che come direttore con l’orchestra del Festival di Lu-
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Diana Bracco De Silva 
e Mario Brunello.



L’
Istituto Veronese per la Ricerca Economica e
Sociale (ivres) con la Federazione Italiana La-
voratori della Lega dell’Edilizia, delle Industrie

e Affini (fillea cgil) ha promosso la realizzazione di
un documentario dal titolo Da la lea a la cala (dall’al-
ba al tramonto). Storie di scalpellini della Valpolicella,
per la regia di Gian Luigi Miele. Il filmato è centrato
sulle vicende del lavoro e dei lavoratori del settore la-
pideo di quest’area per l’arco temporale che va dall’i-
nizio del Novecento alla fine degli anni Ottanta ed è
stato presentato a Fumane giovedí 24 Aprile 2010, in
occasione del Memoria Film Festival, con l’introdu-
zione di Maurizio Zangarini, presidente dell’Istituto
Veronese per la Storia della Resistenza e dell’Età Con-
temporanea, l’intervento di Gabriella Poli, presidente
dell’ivres, e la partecipazione del regista.

La lavorazione del marmo ha origini antiche nella
zona e da molto tempo rappresenta un’importante ri-
sorsa economica per le popolazioni locali, in partico-
lare nella porzione compresa tra Sant’Ambrogio,
Monte e Mazzurega, dove cavatori e scalpellini hanno
costituito un significativo nucleo operaio in una zona
che si caratterizzava per la prevalente tradizione con-
tadina. All’inizio del secolo alcuni di questi lavoratori
– come tanti altri del Veronese e del Veneto – emigra-
rono, soprattutto negli Stati Uniti – un nucleo signi-
ficativo a Barre, nel Vermont –, dove ebbero occasio-

ne di frequentare formazioni socialiste e anarchiche.
Quelli che tornarono portarono con sé una nuova
consapevolezza dei diritti dei lavoratori che tentarono
di affermare anche con la fondazione di una coopera-
tiva di ispirazione socialista, poi intitolata al nome del
suo fondatore, Giovanni Maria Piatti, a cui ben presto
si contrappose l’Unione Marmisti, cooperativa di ispi-
razione cattolica.

A Sant’Ambrogio di Valpolicella operava inoltre,
dalla seconda metà dell’Ottocento, una scuola per la
lavorazione del marmo, fondata dal conte Paolo Bren-
zoni e rivolta proprio a compensare la formazione di
quei lavoratori che all’epoca si fermava quasi sempre
ai primi anni di scuola elementare: qui si insegnavano
sia le materie teoriche, sia l’approfondimento di quel-
le pratiche, in particolare l’ornato e la scultura, per
mettere in condizione gli scalpellini di svolgere il pro-
prio lavoro con esiti migliori. Ma fu anche la stessa
esperienza cooperativistica a fornire occasioni di for-
mazione professionale: da queste nacquero infatti
molte aziende per l’escavazione e la lavorazione del
marmo, fondate da lavoratori che vi avevano appreso
il mestiere.

Con la ricostruzione del secondo dopoguerra l’at-
tività del settore prese nuovo impulso e fino agli anni
Sessanta l’escavazione e la lavorazione del marmo si
svilupparono enormemente. Gli addetti del settore,
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sultò sempre sufficiente rispetto alla domanda, anche
perché, mutando il tessuto sociale e comportando il
lavoro in segheria condizioni che, nonostante i molti
miglioramenti, rimanevano estremamente pesanti, le
nuove generazioni tendevano a rivolgersi altrove alla
ricerca di diverse occupazioni. A partire dagli anni
Ottanta si sviluppò quindi il fenomeno dell’immigra-
zione, che vide protagonisti soprattutto giovani di
provenienza africana e fu sostenuto dalla possibilità di
effettuare orari molto pesanti in corrispondenza di
salari piú consistenti. La strada dell’integrazione tra
gli abitanti della Valpolicella e i nuovi cittadini non fu
facile ed è ancora in via di realizzazione: in questo
frangente solo pochissimi imprenditori si impegnaro-
no ad accompagnare tale trasformazione, in partico-
lare per risolvere il problema dell’alloggio, campo in
cui si attivarono invece alcune formazioni di volonta-
riato cattolico.

È questo il punto di arrivo del documentario, che
però proprio nella storia raccontata attraverso la voce
dei protagonisti illustra significativamente anche al-
cuni elementi utili per comprendere – e forse anche
aiutare ad affrontare – l’attuale crisi del settore lapi-
deo che oltre agli aspetti economici deve in questo ca-
so misurarsi anche con i costi ambientali ed umani di
un’attività che vede tali spostamenti di merci e di per-
sone.

Andrea Brugnoli

Da la lea a la cala (dall’alba al tramonto). Storie di scal-
pellini della Valpolicella, regia, testo, riprese e montaggio di
Gianluigi Miele, voce di Guido Ruzzenenti, musiche com-
poste ed eseguite da David Conati e Luca Degani, Verona
2010, 50’.

che negli anni Quaranta erano circa quattrocento, di-
ventarono all’inizio degli anni Settanta piú di quattro-
mila. Questo passaggio, che in parallelo vide anche
l’abbandono sostanziale dell’escavazione del marmo
locale in favore dell’attività di lavorazione di marmi
importati da tutto il mondo, fu accompagnato da una
capillare sindacalizzazione dei lavoratori che riusciro-
no a imporre significativi miglioramenti sia nelle con-
dizioni salariali come nelle condizioni di lavoro. In
questa trasformazione la manodopera locale non ri-

221188 Segnalazioni

Operai al lavoro 
in una cava 
della Valpolicella.
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Pubblicazioni 

Luciano Salzani, Preistoria in Valpolicella,
Verona 1981

Lanfranco Franzoni, La Valpolicella nell’età
romana, Verona 1982

Giuseppe Franco Viviani, Ville della Valpoli-
cella, Verona 1983

Giuseppe Silvestri, La Valpolicella, Verona
1983

Andrea Castagnetti, La Valpolicella dall’alto
medioevo all’età comunale, Verona 1984

Vite e vino nel medioevo da fonti veronesi e ve-
nete, a cura di Gloria Maroso e Gian Maria
Varanini, Verona 1984

Gian Maria Varanini, La Valpolicella dal
Duecento al Quattrocento, Verona 1985

La Valpolicella nella prima età moderna (1500
c.-1630), a cura di Gian Maria Varanini, Ve-
rona 1987

Silvana Zanolli, Tradizioni popolari in Val-
policella. Il ciclo dell’anno, Verona 1990

La caccia nel Medioevo da fonti veronesi e vene-
te. Schede e materiali per una mostra, [sche-
de di Gian Maria Varanini e Paolo Rigoli],
Verona 1990

Grazia De Marchi e il Canzoniere Vero-
nese, Balè, cantè, butele, Verona 1990 (2 lp
33⅓ rpm)

Indici 1982-1999, a cura di Nani Zangarini, Ve-

rona 2000 (estratto da «Annuario Storico
della Valpolicella», 1999-2000)

Collana Archivio
Annuario Storico della Valpolicella

La collana «Annuario Storico della Valpolicella. Ar-
chivio» propone in forma editoriale autonoma edi-
zioni di fonti storiche ospitate nella rivista «Annua-
rio Storico della Valpolicella».

Luca Sandini, Il quaternio di imbreviature di
Ognibene da Fumane notaio in Castelrotto
(1340-1341), Verona 2004 (estratto da «An-
nuario Storico della Valpolicella», 2oo3-
2004)

Collana Convegni
Annuario Storico della Valpolicella

La collana «Annuario Storico della Valpolicella.
Convegni» propone in forma editoriale autonoma
atti di convegni ospitati nella rivista «Annuario Sto-
rico della Valpolicella». Pur iniziando formalmente
solo con il sesto numero, si sono volute ricollegare a
questo le precedenti pubblicazioni del Centro di
Documentazione per la Storia della Valpolicella che
hanno avuto le stesse caratteristiche.

La Valpolicella nell’età romana, atti del conve-
gno, San Pietro in Cariano 27/11/1982, Vero-
na 1984 (estratto da «Annuario Storico del-

la Valpolicella», 1983-1984)
Atti del primo convegno archeologico sulla Val-

dadige meridionale, Volargne (Dolcé) 13 ot-
tobre 1985, Verona 1986 (estratto da «An-
nuario Storico della Valpolicella», 1985-
1986)

Studi sulla Grotta di Fumane, a cura di Alberto
Broglio e Mauro Cremaschi, Verona 1999
(estratto da «Annuario Storico della Valpo-
licella», 1998-1999)

Stefano De Stefani pioniere della ricerca preisto-
rica veronese: le ricerche in Valpolicella e in
Lessinia, atti del convegno, Fumane 26
maggio 2001, a cura di Luciano Salzani e
Andrea Brugnoli, Verona 2002 (estratto 
da «Annuario Storico della Valpolicella»,
2001-2002)

La Valpolicella in età romana, atti del ii conve-
gno, Verona 11 maggio 2002, a cura di Alfre-
do Buonopane e Andrea Brugnoli, Verona
2003 (estratto da «Annuario Storico della
Valpolicella», 2002-2003; coedito dal Dipar-
timento di Studi Storici, Artistici e Geogra-
fici dell’Università di Verona)

Gaetano Pellegrini geologo, agronomo e paletno-
logo nell’Ottocento veronese, atti del conve-
gno, Fumane 14 maggio 2005, a cura di An-
drea Brugnoli, Verona 2006 (estratto da
«Annuario Storico della Valpolicella», 2005-
2006)

L’attività del Centro di Documentazione 
per la Storia della Valpolicella

Pubblicazioni



Opere in collaborazione

Oltre alle opere edite in proprio il Centro di Docu-
mentazione per la Storia della Valpolicella ha curato
per conto e in collaborazione con amministrazioni
e associazioni locali la realizzazione di monografie
su singoli territori comunali o su aspetti specifici
della loro storia.

Invito a Molina, a cura di Pierpaolo Brugnoli e
Giovanni Viviani, Verona 1982

Il villaggio protostorico di Castelrotto, a cura di
Giovanni Viviani e Luciano Salzani, San
Pietro in Cariano 1985

Parona: storia di una comunità, a cura di Pier-
paolo Brugnoli, Renzo Nicolis e Giovanni
Viviani, Verona 1988

Negrar. Un filo di storia, a cura di Giovanni Vi-
viani, Negrar 1991

Fumane e le sue comunità, i, Cavalo Mazzurega
Fumane, a cura di Pierpaolo Brugnoli, Fu-
mane 1990

Fumane e le sue comunità, ii, Breonio Molina, a
cura di Giovanni Viviani, Fumane 1999

Dolcé e il suo territorio, a cura di Pierpaolo
Brugnoli, Dolcé 1999

Marano di Valpolicella, a cura di Pierpaolo
Brugnoli e Gian Maria Varanini, Marano
1999

Pierpaolo Brugnoli et alii, Marmi e lapi-
cidi di Sant’Ambrogio in Valpolicella dall’età
romana all’età napoleonica, Sant’Ambrogio
di Valpolicella 1999

Pierpaolo Brugnoli - Massimo Donisi et
alii, Sant’Ambrogio di Valpolicella e i suoi
marmi. Dall’artigianato all’industria (secoli
xix-xx), Sant’Ambrogio di Valpolicella
2003
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Rostro, Carlo, Katia, Obice, Lorenza e altri. Pro-
tagonisti ed episodi della Resistenza fumane-
se, Fumane 2003 (1 videocassetta)

Carla Bettei, E noi ancora, introduzione, no-
te storiche e dichiarative di Pierpaolo Bru-
gnoli, postfazione di Lorenzo Rocca, Vero-
na 2005

Sant’Anna d’Alfaedo, a cura di Andrea e Pier-
paolo Brugnoli, Sant’Anna d’Alfaedo 2007

San Pietro in Cariano ieri e oggi, a cura di Pier-
paolo Brugnoli, San Pietro in Cariano 2009

Convegni

Il Centro di Documentazione per la Storia della Val-
policella ha organizzato o collaborato a numerosi
convegni e giornate di studio, le cui relazioni hanno
in buona parte trovato ospitalità nei vari numeri
dell’«Annuario Storico della Valpolicella» e talvolta
anche in veste editoriale autonoma (per le quali si
rimanda all’elenco delle pubblicazioni). Questi i
convegni organizzati.

1981: Preistoria in Valpolicella
1982: La Valpolicella in età romana
1983: Ville della Valpolicella
1984: La Valpolicella nell’alto medioevo
1984: Primo convegno archeologico sulla Valda-

dige meridionale (in collaborazione con la
Pro loco di Volargne, l’associazione cultu-
rale «Il Castelletto» di Dolcé, il Gruppo
Ricerche di Brentino e la Pro loco di Rivoli)

1985: La Valpolicella dal Duecento al Quattro-
cento

1987: La Valpolicella nella prima età moderna
1990: Tradizioni popolari in Valpolicella
1991: Archeologia preistorica e protostorica del-

l’area prealpina e centroalpina con partico-

lare riferimento alla Valpolicella e alla Val-
dadige

1994: Ettore Scipione Righi e il suo tempo (in
collaborazione con l’Accademia di Agricol-
tura, Scienze e Lettere di Verona, che ne 
ha edito gli atti a cura di Gian Paolo Mar-
chi)

1995: La famiglia del Bene di Verona a Rovereto
e la villa del Bene di Volargne (in collabora-
zione con i Comuni di Dolcé e Rovereto 
e l’Accademia degli Agiati di Rovereto, che
ne ha edito gli atti a cura di Gian Maria 
Varanini)

1997: II Simposio sulla «Grotta di Fumane»
(in collaborazione con il Dipartimento di
Scienze Geologiche e Paleontologiche del-
l’Università di Ferrara e con il Dipartimen-
to di Scienze della Terra dell’Università di
Milano)

2001: Stefano De Stefani pioniere della ricerca
preistorica. Le ricerche in Valpolicella e in
Lessinia (in collaborazione con l’Accademia
di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona 
e il Museo Civico di Storia Naturale di Ve-
rona)

2002: Stefano De Stefani pioniere della ricerca
preistorica. Le ricerche sul Lago di Garda (in
collaborazione con l’Accademia di Agri-
coltura Scienze e Lettere di Verona, il Mu-
seo Civico di Storia Naturale di Verona e
l’Associazione «Francesco Fontana» di La-
zise)

2002: La Valpolicella in età romana. II convegno
di studi (in collaborazione con l’Accade-
mia, di Agricoltura, Scienze e Lettere di 
Verona e il Dipartimento di Studi Storici,
Artistici e Geografici dell’Università di Ve-
rona)
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2005: Gaetano Pellegrini geologo, agronomo e
paletnologo nell’Ottocento veronese

2007: Flaminio Pellegrini accademico e filologo
(in collaborazione con il Dipartimento di
Romanistica dell’Università di Verona)

Mostre

1981: Preistoria in Valpolicella
1982: La Valpolicella in età romana
1983: Ville della Valpolicella
1984: Vite e vino nel medioevo da fonti veronesi

e venete
1990: La caccia nel medioevo da fonti veronesi e

venete

«Annuario Storico della Valpolicella»

Volume i (1982-1983)
Salzani L., Aggiornate con le recenti ricerche 

le conoscenze sull’antica frequentazione del-
l’uomo in Valpolicella

Chelidonio G. - Fasolo R., Nuove ipotesi di
lavoro per il «Coal de la Volpe» nei pressi di
Molina di Fumane

Ferri S., Considerazioni sul problema degli
Arusnati e delle loro origini nel quadro del-
l’Etnografia protostorica

Zecchini D. - Zecchini R., A dieci anni di di-
stanza dalla totale distruzione del castelliere
di Sottosengia

Brugnoli P., È molto quel che ancora rimane
dell’antica chiesa romanica presso la parroc-
chiale di Pescantina

Carcereri F., L’amministrazione della Valpoli-
cella attraverso documenti a stampa di epoca

veneta
Perbellini U., Edilizia a S. Pietro in Cariano

in due disegni di Ludovico Perini relativi alla
contrada Armenzago

Brugnoli P., Vicende edilizie della chiesa par-
rocchiale di Fumane rivendicata all’architet-
to Dal Pozzo

Rigoli P., Una scherzosa disfida sui vini della
Valpolicella ne «La cogeide» di G.B. Maffei

Viviani G., Le marogne in Valpolicella: un pas-
so «Della coltivazione de’ monti», poema di-
dascalico dell’abate Lorenzi

Brogi N., «Nénti a dormoro?»: il dialetto di un
«piccolo mondo» ricco di articolazioni inter-
ne

Brogi N., I ragazzi di una scuola media intervi-
stano Tarcisio Benetti protagonista della Re-
sistenza veronese

Volume ii (1983-1984)
Scarfí B.M., Problemi emergenti dall’archeolo-

gia romana nel Veneto
Cavalieri Manasse G., La stipe votiva di San

Giorgio di Valpolicella
Dalla Vedova Rigotti N., Una esperienza 

didattica nell’insegnamento della storia ro-
mana

Franzoni L., Arusnates: un caso di onomastica
pianificata

Buchi E., Note sull’epigrafia degli Arusnates
Buonopane A., Considerazioni sull’officina epi-

grafica del Pagus Arusnatium
Bassignano M.S., Una nuova divinità del Pa-

gus degli Arusnates
Marchini G., Veneto o trentino il Pagus degli

Arusnates?
Tosi G., La villa romana di Negrar di Valpo-

licella

Ramilli G., L’adtributio: come una popolazio-
ne autoctona diviene romana

Salzani L., Recenti ricerche e ritrovamenti ar-
cheologici

Buonopane A., Il recupero di c.i.l., v, 3918 e
nuovi frammenti epigrafici del Pagus Aru-
snatium

Rognini L., Per una storia dell’estrazione e del-
la lavorazione del marmo

Chiappa B., Documenti sull’erezione della par-
rocchia di Fane

Perbellini U., Una mappa di San Pietro In-
cariano disegnata da Pompeo Frassinelli

Conati M., Testi e protagonisti della cultura
orale a Fumane

Brogi N., Un protagonista della resistenza: Ro-
mano Marchi («Miro»)

Volume iii (1984-1985)
Buonopane A., Un falso storico: le «selci stra-

ne» di Breonio
Salzani L., Saggio di scavo a Gargagnago
La Rocca Hudson C., Reperti medievali e al-

tomedievali a Gargagnago
Rognini L., Storia e arte nella chiesa di Santa

Sofia di Pedemonte
Franzoni L., Ancora sull’autoritratto bronzeo

di Giulio della Torre
Conforti Calcagni A., Villa Della Torre a

Fumane e i suoi problemi attributivi
Cevese R., Andrea Palladio in Valpolicella: la

villa Serego di S. Sofia
Pietropoli F. - Bacchin P., Gli affreschi di

Paolo Farinati a villa Nichesola di Ponton
Viviani G.F., Un contratto di gastaldia nella

Valpolicella dell’Ottocento
Brugnoli P., L’avvento del regime fascista nel

diario di un parroco



Volume iv (1985-1986)
Broglio A. - Lanzinger M., Risultati prelimi-

nari degli scavi al Riparo Soman presso Ce-
raino in Valdadige

Bagolini B., La diffusione del Neolitico nella
Valdadige meridionale

Marzatico F., Gli insediamenti di Dosso Alto
di Rovereto e di Nomi Cef nel quadro della
recente età del Bronzo

Salzani L., Rassegna dei ritrovamenti preistori-
ci nella Valdadige veronese

Cavada E., Tracce di un complesso produttivo di
età tardoromana a Volano: nota preliminare

Buonopane A., Due iscrizioni di seviri e nuovi
documenti epigrafici della Valdadige

Hudson P., Lo scavo della cappella nel castello
militare della Rocca di Rivoli

La Rocca Hudson C., Ceramica grezza e cera-
mica da tavola bassomedievale dagli scavi
sulla Rocca di Rivoli

Brugnoli P., L’amministrazione della «villa» di
Fumane in età scaligera

Perbellini U. - Viviani G., Un antico inse-
diamento rurale a Castelrotto: la corte Gal-
vanini

Dalla Vedova Rigotti N., L’antico impianto
stradale tra Parona, S. Maria e Pedemonte:
una ricerca e una proposta

Viviani G.F., Un contratto di lavorenzia in una
azienda agricola della bassa Valpolicella

Erspamer G. - Meneghello L. - Biasi M.,
Studio antropologico sui resti scheletrici uma-
ni di epoca longobarda a Gargagnago

Volume v (1986-1987)
Salzani L., Lettura di una sezione stratigrafica

al Maton di Castelrotto
Buonopane A., Nuove iscrizioni dal pagus degli
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Arusnates
Gaggia F., Arte rupestre in Valpolicella
D’Arcais F., Chiese medievali della Valpolicella:

considerazioni su una mostra
Frattaroli P., Le decorazioni romaniche della

pieve di San Floriano
Marchi G.P., La villa in collina tra Medioevo e

Umanesimo
De Sandre Gasparini G., Vita religiosa in

Valpolicella nella visita di Ermolao Barbaro
Gasperini G., Le torri colombare della Valpoli-

cella
Marino L., La torre colombara di Castello di

Prun
Conforti G., Due mappe inedite su villa Della

Torre di Fumane

Volume vi (1987-1988)
Lanzinger M., Il Riparo Soman presso Ceraino

tra Tardiglaciale e Olocene
Corrain C., Scheletro dell’età del Bronzo sca-

vato al Riparo Soman
Salzani L., Scavo archeologico a S. Ambrogio di

Valpolicella
Arzone A., Monete rinvenute nell’ambito di

una casa romana ad Archi di Castelrotto
Liverani P., Resti di torchi di tradizione roma-

na in Valpolicella
Pasa M., La villa Rambaldi-Brenzoni ora sede

della Marmomacchine in Sant’Ambrogio
Rognini L., Un singolare affresco di Paolo Li-

gozzi nella chiesa di Ospedaletto
Jacobacci V., La posta cavalli di Ospedaletto

sulla «Strada Regia» per il Tirolo
Brugnoli P. - Viviani G., San Marziale di

Breonio

Volume vii (1988-1989/1989-1990)
Brunetto L. - Chelidonio G., Nuovi rinveni-

menti ed annotazioni per la conoscenza del
sito paleolitico di Ca’ Verde di Sant’Ambrogio

Nisbet R., I grani carbonizzati dell’età del Ferro
a Monte Loffa

Salzani L., Case dell’età del Ferro sul monte
Sacchetti di Castelrotto

Franzoni L., Un terminus dai pressi di Cor-
rubio di San Pietro Incariano

Fresco P. - Varanini G.M., Preti e benefici in
tre pievi della Valpolicella a metà del Tre-
cento

Conforti G., Villa Nichesola Mocenigo a Pon-
ton di Sant’Ambrogio

Pasa M., L’alta collina veronese tra Quattro e
Cinquecento: Montecchio di Negrar

Cambié G.M., «La vendemmia in Valpolicella»:
un poemetto inedito del Settecento

De Grandis C. - Mondin L., Alcune conside-
razioni sull’edilizia rurale della Lessinia occi-
dentale

Jacobacci V., Una splendida strada che dalla
Lessinia scende in Valdadige

Volume viii (1990-1991)
Chelidonio G., Itinerari ambientali in Lessi-

nia come modello educativo e di turismo 
culturale

Barfield L.H., Indagini stratigrafiche e di su-
perficie al Ponte di Veja nel 1988

Marinetti A., Una iscrizione retica su un pic-
colo osso di animale dal Maton di Castelrotto

Buonopane A., Una nuova iscrizione romana
da San Giorgio di Valpolicella

Franzoni L., Felice Fracaroli procacciatore di
antichità per Andrea Monga

Mozzo P., Andamento demografico e aspetti
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della vita sociale a Breonio nel xviii secolo
Chilese V., Le origini della cappella della Ma-

donna dei Sette Dolori in località La Torre di
Cavalo

Luciani E., I «fatti di Prun»: un episodio della
lotta fra popolari e fascisti

Volpato G., Un cittadino fumanese e la sua
carriera artistica: Lorenzo Conati

Garofoli G., Fonti territoriali e archivistiche
per la storia contemporanea della Valpolicella

Brogi M. - Carraroli V.G., Per una storia
della mentalità: il linguaggio tradizionale
nella degustazione del vino

Sala G., La vecchia chiesa di Torbe

Volume ix (1991-1992/1992-1993)
Broglio A. - Cremaschi M., Gli scavi condotti

tra il 1988 e il 1991
Cremaschi M., La successione stratigrafica
Maspero A., I carboni
Bartolomei G., I micromammiferi
Cassoli P.F. - Tagliacozzo A., Le faune

(mammiferi e uccelli)
Malerba G. - Giacobini G., Osservazioni ta-

fonomiche
Broglio A. - Peresani M., Le industrie del Pa-

leolitico superiore
Barfield L.H. - Chelidonio G., Indagini stra-

tigrafiche di superficie nell’area di Ponte di
Veja

Chelidonio G., Significati della ricorrenza di
industrie litiche del Paleolitico medio e supe-
riore in Lessinia

Salzani L., Abitato dell’età del Ferro al castello
di Montorio

Migliavacca M., La «casa retica» nell’area pre-
alpina e alpina: il caso della Valpolicella

Gleirscher P., Campo Paraiso, un «Brandop-

ferplatz» tipo Rungger Egg?
Bolla M., Due askoi in bronzo del Museo Ar-

cheologico di Verona

Volume x (1993-1994)
Chelidonio G. - Mottes E., Una «lama-

coltello» da «Coal del Bota» (Vaggimal, San-
t’Anna)

Bolla M. - Salzani L., Edifici di epoca romana
in località Archi di Castelrotto (San Pietro in
Cariano)

Guy F., Sul reimpiego di una epigrafe del pagus
Arusnatium

Brugnoli P., Nuove ipotesi su «pergule» e ci-
borî a San Giorgio Ingannapoltron

Sala G., L’antico oratorio di San Michele ar-
cangelo ad Arcè di Pescantina

Cipriani M., La tentata creazione di un benefi-
cio parrocchiale per la comunità di Monte

Chilese V., Morale sessuale e interventi vesco-
vili a Fumane nel Cinquecento

Pasa M., Una possessione dell’alta collina val-
policellese tra Sei e Settecento

Curi E., La sorgente termo-minerale di Dome-
gliara: Pennet scopre l’acqua calda

Solieri V., Forme contrattuali e utilizzazione
del suolo nella Valpolicella primo Ottocento

Franzoni L., Ettore Scipione Righi per la tute-
la del patrimonio artistico-monumentale ve-
ronese

Garofoli M., La Spluga delle Cadene

Volume xi (1994-1995)
Chelidonio G., Tracce di officine litiche prei-

storiche a Sant’Anna d’Alfaedo
Bolla M., Una tomba romana a Sant’Am-

brogio di Valpolicella
Conforti G., Le grotte veronesi nei giardini di

villa: miti, inganni e labirinti
Pasa M., Note storiche sulla proprietà di Ragose

fra Sei e Settecento
Brugnoli P., Una casa Bernardi a Domeglia-

ra sulla strada regia da Verona verso il Ti-
rolo

Rognini L., Alcuni documenti sugli altari ba-
rocchi della parrocchiale di Fumane

Pasa M., Una possessione di Ludovico Dorigny
in Valpolicella

Curi E., Si tantum dum ludit opus natura pe-
regit...: ipotesi settecentesche sull’origine del
ponte di Veia

Conforti G., L’abitato di Ponton sul finire del
Settecento in una mappa di Luigi Trezza

Brugnoli P., Sopravvivenza di tradizioni paga-
ne: dai culti di Cerere alle grotte del latte

Sandrini A., Il restauro della pieve di San Flo-
riano: pratica della conservazione e cultura
materiale

Volume xii (1995-1996)
Bassi C., La tomba del «giocatore» a Prunea di

Sotto (Sant’Ambrogio di Valpolicella)
Buonopane A., Settemila sesterzi in un fram-

mento inedito dal Pagus Arusnatium
Sala G., La chiesa campestre di San Marco al

Pozzo a Valgatara
Brugnoli P., Un’antica tenuta agricola: la Bri-

galdara di Semonte di San Floriano
Chilese V., Santa Maria della Misericordia di

Gargagnago: da beneficio (1378) a parrocchia
(1875)

Rognini L., Gli Schiavi: una famiglia di scul-
tori e architetti originaria della Valpolicella

Filippi E., La valle di Fumane e i suoi ventitré
mulini in una mappa del 1735

Conforti G., Villa Del Bene a Volargne rimo-



dernata da Benedetto Del Bene in età illumi-
nistica (1773-1794)

Pasa M., Novare e la sua valle: storia di una te-
nuta agricola nella Valpolicella orientale

Guzzo E.M., Apporti emiliani alla decorazio-
ne del Settecento: il salone di villa Fattori
Mosconi

Brugnoli A., Archeologia e sopravvivenza: una
società per gli scavi a Giare di Prun (1879)

Brugnoli P., La chiesa di San Giovanni in Mon-
te Loffa

Volume xiii (1996-1997)
Chelidonio G., Recenti rinvenimenti di offi-

cine litiche tardo-preistoriche in alta Valpo-
licella

Bassi C., Osservazioni sulla produzione di stele
a pseudo-edicola nella Valpolicella. Tre esem-
pi dall’agro veronese

Conforti G., Il palacium trecentesco di Corte-
sia Serego a Santa Sofia di Pedemonte

Brugnoli P., Le vicende del complesso delle case
Marano, ora Cerutti, in contrada Osan a Fu-
mane

Donisi M., Primi appunti su Gabriele Frisoni,
lapicida e ingegnere mantovano residente a
Sant’Ambrogio

Brugnoli P., Una famiglia, un voto e un sacel-
lo: la cappella di San Rocco a San Martino di
Corrubio

Legnaghi F. - Castiglioni G., Il tempietto
sammicheliano di villa Della Torre a Fuma-
ne: riletture

Pasa M., Ville e poderi della famiglia Rizzardi a
Pojega di Negrar

Rognini L., La confraternita del Rosario di Ma-
rano, il suo altare e le pale di Francesco 
Melegatti e Antonio Pachera
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Chiappa B., L’impiego del marmo di Sant’Am-
brogio di Valpolicella nella costruzione delle
pile da riso

Solieri V., Coltivazione della vite, produzione e
commercio del vino nella Valpolicella del xix
secolo

Bertolini V., Una lapide alla Chiusa nelle re-
lazioni fra Aleardo Aleardi e Nina Serego Ali-
ghieri

Tommasi G. - Padovani M., Concerti campa-
nari di chiese e cappelle del Comune di Ne-
grar

Volume xiv (1997-1998)
Brugnoli P. - Sala G., Vicende storiche della

chiesa di San Martino a Corrubio di Castel-
rotto

Arduini F., La pieve di San Floriano e l’esazio-
ne della decima (1379-1434)

Rossini E., La Valpolicella e gli estimi dei Lari
(xiv-xvi secolo)

Donisi M., Ancora su Gabriele Frisoni lapici-
da mantovano a Sant’Ambrogio: integrazio-
ne al regesto dei documenti

Castiglioni G. - Legnaghi F., Dalla domus
seu palacium all’attuale conformazione di
villa Della Torre a Fumane

Conforti G., Villa Del Bene a Volargne: sto-
ria e architettura dalle origini al Cinque-
cento

Brugnoli P., Le origini ambrosiane dei Fer-
rini poi Tomezzoli lapicidi e scultori vero-
nesi

Sandrini A., Tra «formale» e «pittoresco»: il
giardino Rizzardi a Poiega di Negrar

Tomezzoli A., Per l’attività di Francesco Lo-
renzi in Valpolicella: la pala di San Pietro in
Cariano

Rigoli P., Un nuovo documento sulla costru-
zione della parrocchiale di Pescantina e una
nuova ipotesi sul progettista

Luciani E., La fontana della discordia: un epi-
sodio di lotta politica a San Giorgio Ingan-
napoltron (1906-1909)

Volume xv (1998-1999)
Broglio A. - Cremaschi M. - Peresani M. -

Salzani L., Lo stato delle ricerche nella
Grotta di Fumane all’anno 1998

Maspero A., Ricostruzione del paesaggio vege-
tale attorno alla Grotta di Fumane durante il
Paleolitico

Sartorelli A., Tipologia delle industrie muste-
riane della Grotta di Fumane e aspetti com-
parativi

Lemorini C. - Peresani M. - Rossetti C., I
raschiatoi nel Musteriano Quina di Fumane:
proposte per un’interpretazione

Lemorini C. - Rossetti P., Analisi funzionale
dello strumentario lamellare aurignaziano:
risultati ottenuti e prospettive di ricerca

Fiocchi C., Le conchiglie marine provenienti
dalla Grotta di Fumane (campagna di scavo
1998)

Broglio A., L’estinzione dei Neandertaliani e la
diffusione dei primi Uomini moderni: le evi-
denze della Grotta di Fumane

Chelidonio G., Selci «strane» e «futuro ar-
cheologico»: falsi, simulazioni commerciali o
sperimentazioni educative?

Woodall J.N. - Kirchen R.W., L’industria
delle pietre focaie per armi da fuoco: ricerche
tra Sant’Anna d’Alfaedo ed Erbezzo

Gemma Brenzoni C., Un trittico-reliquiario
veronese della metà del xiv secolo nella pieve
di Arbizzano
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Conforti G., Le ville a portico e loggia: origine,
evoluzione, modelli in Valpolicella dal Tre al
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